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Il tema dello spostamento della biblioteca ha certamente coinvolto una parte della 

cittadinanza che ha ritenuto di esprimere la propria opinione firmando la petizione, o 

non firmandola, e stimolando tante persone, alcune già firmatarie della petizione, a 

chiedere informazioni o chiarimenti allo scrivente o ai membri della giunta o ai 

consiglieri di maggioranza. 

Fa davvero piacere quando dei cittadini partecipano alla vita del proprio paese; fa 

davvero piacere quando dei cittadini rivolgono domande, si interessano a un tema e 

riconoscono che per non giungere a conclusioni affrettate, magari sbagliate, sia 

opportuno non lasciare in sospeso perplessità, bensì raccogliere ogni informazione 

utile alla valutazione. 

Sono state proprio dette richieste di delucidazioni che hanno indotto 

l’Amministrazione a comunicare pubblicamente già i primi di ottobre le ragioni per le 

quali si è valutato lo spostamento della biblioteca. 

Occorre, infatti, precisare che l’Amministrazione non era al corrente se il testo 

proposto indicasse o meno le ragioni dello spostamento o se le stesse venissero 

indicate in sede di raccolta firme, ma a fronte delle richieste di chiarimenti pervenute 

appariva doveroso fornire un riscontro pubblico a tutti e, in particolare, a quei 

cittadini ignari delle ragioni dello spostamento della biblioteca. 

Certamente il testo proposto nella petizione non accennava nemmeno minimamente 

alle ragioni che hanno indotto l’amministrazione a valutare l’ipotesi dello spostamento 

della biblioteca, ma lungi dallo scrivente permettersi di formulare una critica a quanto 

sottoposto all’attenzione dei cittadini. 

Venendo alla petizione, una prima criticità riguarda il fatto che dalla stessa 

andrebbero escluse le firme dei soggetti non residenti a Settimo. L’art. 42 dello Statuto 

prevede, infatti, che le petizioni possano essere firmate solo da cittadini. 
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Tuttavia, la questione anzidetta è superata da un vizio che rende irricevibile la 

petizione e non ne consente una pronuncia nel merito:  

• l’art. 42 dello Statuto Comunale prevede che le petizioni debbano essere 

sottoscritte con firme autenticate; 

• l’art. 2703 C.C. prevede che le autentiche delle firme possano essere 

effettuate dal notaio o da altro pubblico ufficiale a ciò autorizzato. 

L’autentica da parte di consiglieri comunali o avvocati iscritti all'albo che hanno 

comunicato la propria disponibilità all'ordine di appartenenza è prevista dalla L. 21 

marzo 1990, n. 53, ma vale esclusivamente per i procedimenti elettorali.  

In conclusione,  

• deve ritenersi stringente la previsione statutaria della necessità di 

autenticazione delle sottoscrizioni di petizioni rivolte al Comune di Settimo 

Milanese; 

• la presentazione di petizioni non può considerarsi rientrante nella fattispecie 

di un procedimento elettorale come previsto dalla Legge n. 53/1990 e 

pertanto la autenticazione delle firme raccolte deve essere fatta dai soggetti 

indicati nell’art. 21 del D.P.R. 445/2000 (notaio, cancelliere, segretario 

comunale, dipendente addetto a ricevere la documentazione o altro 

dipendente incaricato dal Sindaco) e non può essere svolta dai soggetti 

diversi (nel caso, da consiglieri comunali e avvocati) indicati nell’art. 14 della 

citata L. 53/1990 e s.m.i.; 

Ne discende che le firme dei promotori e dei sottoscrittori della petizione “La 

biblioteca non va spostata” non possono ritenersi autenticate nelle forme previste 

dalle norme vigenti, come richiesto dalla Statuto comunale, e che la petizione va 

quindi dichiarata irricevibile”. 

     

 

Il Sindaco                                                                 Il Segretario Comunale  

Fabio Rubagotti                                                            Dott. Paolo Maggi  

(Originale firmato digitalmente)                                                     (Originale firmato digitalmente)  

 

 

 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii. 
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